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Reazioni 

«Ristabilire 
un clima 
di tolleranza» 
(M SI scatenano le reazioni 
sulla vicenda del nomadi, dei 
campi «osta negati, del bloc­
chi «radali nelle borgate «Bi­
sogna contemperare le esi­
genze del cittadini con le esi­
gente di civiltà che Impongo­
no di non sbattere la porta In 
Incela ad un popolo già trop­
po a lungo discriminato - scri­
ve «L'Osservatore Romano» -
va risolta la grave situazione 
creala dalla presenza in elite 
del nomadi e dai fenomeni di 
Intolleranza che si sono scate­
nali contro di loro La rivolta 
dalle borgata • prosegue il 
giornale - va compresa nella 
misura In cui è una "guerra" 
di poveri costretti a vivere In 
condizione di grave degrado 
Ma non pud essere accettata 
nel momento in cui si trasfor­
ma, non senza strumentalizza­
zione, In una "guerra" tra po­
veri che contrasta e offende II 
tradizionale spirito di acco­
glienza della città» 

Umberto Cerri, segretario 
generale della Cgil del Lazio, 
sottolinea come «Il vergogno­
so assenteismo della giunta 
capitolina ha latto si che I cit­
tadini ti Isolino e si arrocchino 
a strenua difesa di quel mini­
mo di socialità e vivibilità col­
lettiva conquistata nella pro­
pria area di residenza Ma il 
popolo romano - prosegue 
Cerri - non può improvvisa­
mente diventare una comuni­
tà dove vige II rifiuto razziale, 
dovs II "diverso" è visto come 
un nemico, l'avversaria su cui 
scarica™ I propri disagi e l'in­
soddisfazione del propri biso­
gni» 

•Forme di lotta basate sulla 
contrapposizione con altri 
gruppi sociali - dice 1 Unione 
borgate - prestano il fianco ai 
nemici delle borgate per at­
tacchi generalizzati contro chi 
ci abita, non alutano a colpire 

• 1 veri nemici né a risolvere po­
sitivamente I problemi I citta 
dirti delle borgate sono in 
grande maggioranza Immigra­
ti, che hanno «ubilo per anni 11 
peto, anche razzista, dell'e­
marginazione C-rande è la re-
sponsabllta - dice ancora l'U­
nione borgate - del sindaco e 
della gluma che non hanno 
fatto nulla per risolvere I pro­
blemi della periferia» 

L Arci ha incaricato un col 
leglo di avvocati di verificare 
se esistano gli estremi per 
chiedere alla magistratura! a-
pentirà di un'Inchiesta a cari­
co degli amministratori per la 
mancata soluzione del prò 
blema del nomadi Allo stesso 
collegio di legali I Arci ha 
chiesto di verificare se le ma­
nifestazioni di questi giorni 
configurino una qualche vio­
lazione nel confronti della co 
muniti Rom, alla quale l'Arci 
offre tutela giuridica, se richie­
sta In un Intervento al Consi­
glio provinciale Giorgio Fre­
go» (Pel) ha fatto appello al 
cittadini, al partiti, al sindaca­
ti, alle organizzazioni civili e 
religiose perchè lavorino per 
far calare la tensione Intervie 
ne anche «Il Popolo», che seri 
ve che la questione zingari 
non è un problema di ordine 
pubblico, ma una questione 
sociale D / f C 

Emergenza-zingari 
Un'altra 
giornata tesa 
Dura manifestazione 
contro il sindaco 
Dopo le assicurazioni 
si tolgono i blocchi 

ìjSiffi 
La protesta con­
tro gli zingari si 
sposta in Campi­
doglio: qui a 
fianco un mo­
mento della ma­
nifestazione de­
gli abitanti (Mia 
Tiburtina. Sotto 
cartelli alla sta­
zione di lun-
f inezia bloccata. 
n fondo alla pa­

gina I dimostran­
ti bruciano co­
pertoni d'auto 

Dalle barricate in Campidoglio 
La protesta della periferia, la rivolta contro l'ipotesi 
di campi nomadi lungo la Tiburtina, ieri sera è 
arrivata in Campidoglio. Circa duemila persone, 
per ore, hanno assediato il palazzo comunale Slo­
gan contro Signorello e la sua giunta «In questi 
giorni ci ha abbandonati». «Noi non siamo razzisti, 
abbiamo soltanto tanti problemi., Ci sono state 
scritte che lo facevano pensare- è stato un errore». 

•T IFANO M MICHELE 

ktat «Signorello, Signorello! 
Esci fuori, esci fuori!» Sono 
circa duemila, l'Intera piazza 
del Campidoglio è invasa dal 
dimostranti che nel giorni 
scorsi hanno paralizzato la pe­
riferia della città contro I ipo­
tesi di campi sosta per i noma­
di Ma Signorello non si fa ve­
dere Il sindaco, per l'Intera 
giornata, è corso da Fanfanl in 
giunta, dalla giunta al prefetto 
Adesso lo attendono al Consi­
glio comunale Esasperati da 
giorni e notti di blocchi conti­
nui, dalla totale assenza della 
giunta capitolina mentre l'In­
fera periferia si paralizzava, i 
dimostranti non risparmiano 
le accuse al primo cittadino 
•Scrivetelo una volta per tutti 

- urlano al giornalisti - noi 
non slamo razzisti, ma nelle 
nostre borgate viviamo male, 
non abbiamo acqua, fogne, 
scuole, farmacie» «Non devo­
no essere sempre le periferie 
a subire» dice uno stnsclone 
innalzato dagli abitanti di Set-
tevllle, una delle tante borgate 
della strana rivolta di questi 
giorni 

Un grande applauso scop­
pia quando nella piazza entra 
un gruppo di dimostranti, la­
voratori della tenuta agricola 
presa Inizialmente In esame 
dal Comune per la costruzio­
ne del campo sosta «L'azien­
da del Cavaliere non si toc­
cai», dice il loro striscione 
«Sei una frana sindaco di Ro­

ma scendi giù dalla poltro­
na», uria In coro un gruppo di 
donne sotto le finestre del 
consiglio «Signorello se n é 
fregato di noi, della nostra 
protesta», spiega una donna 
anziana Applausi quando sul­
la piazza amva l'ex sindaco 
comunista Ugo Vetere «No -
dice - lo non penso che que­
sta protesta sia animata da 
spirito razzitte L'abbandono 
della giunta delle borgate è un 
latto reale, si è interrotta l'o­
pera di risanamento avviata 
dalle amministrazioni di sini­
stra» 

Nella piazza c'è anche Ro­
berto, un ragazzo che abita a 
Tot Bella Monaca Ha appena 
avuto una discussione con I 
dimostranti. «Noi le cose ce le 
slamo latte, a voi le ha date il 
Comune», gli ha urlato una si­
gnora «Questo è il problema 
- commenta Roberto - il vero 
razzismo lo alimenta questa 
giunta» «Qui stasera o ci dan­
no delle assicurazioni sene o 
ci piazziamo sotto il Campido­
glio», promette un'altra donna 
anziana Uno dei dimostranti 
cerca di spiegare in francese, 
ad una tivù d'oltralpe le ragio­

ni della protesta Intanto si at 
tende il risultato della delega 
2lone che sta incontrando 
I assessore Antonio Pala Un 
lungo tira e molta tra I ammi­
nistratore e i dimostranti il 
f>rimo da assicurazioni verba 
I i secondi, diffidenti lechie 

dono scritte Per la piazza si 
aggira anche Adamo DI Pip 
pò, I uomo di Tor Bella Mona­
ca che tempo addietro intra­
prese uno sciopero della fame 
per il problema dei nomadi 
nella sua borgata Chiede «so­
luzioni umane e giuste» E per 
oggi è deciso a tornare dal Pa­
pa con un altro gruppo di glo 
vani zingari «Niente razzismo, 
non ci piace, chiediamo solo 
servizi per le nostre borgate», 
vuole aggiungere una ragazza 
Sul lato opposto della piazza, 
al megafono, un gruppo, sul­
l'aria di un vecchio motivo di 
Rascel Intona «Roma, dacci 
una mano a fargli dir di no • 
Però in serata arriva la dichia­
razione del sindaco Signorel­
lo In cui si promette che nem­
meno un campo-sosta verrà 
istallato in quelle zone e la 
tensione cala Si torna in bor 
gala per decidere se togliere 
le barneate 

Il lungo giorno dei vertici 
Signorello sotto accusa 
Una giornata di Incontri a ripetizione non ha fatto 
luce nel buio della politica del Comune sui campi 
di sosta. Al mattino il sindaco si è incontrato con li 
ministro degli Interni, al pomeriggio c'è stato un 
vertice In Prefettura. Unica dichiarazione chiara di 
Signorello: gli zingari non andranno a Lunghezza. 
Poi si promette un piano con 42 piccoli campi e si 
chiede aiuto alla polizia. 

LUCIANO FONTANA 
mm II lungo giorno del verti­
ci, delle riunioni, degli incon­
tri e degli scontri inizia alle 
nove del mattino L'auto blu 
del sindaco di Roma si ferma 
nel cortile del Viminale II mi­
nistro degli Interni, Amlntore 
Fanlanl è già nella sua stanza 
ad aspettare Ha chiamato la 
sera pnma il sindaco vuole 
sapere cosa tara li Comune 
per smorzare la molta che da 
quattro giorni infiamma e 
blocca la capitale Signorello 
esce un ora dopo Sulla con 

versazione con II ministro è 
avaro di parole «Ho illustrato 
la situazione di Roma e II pia 
no che la giunta ha già elabo­
rato da tempo Mi sono riser­
vato di chiedere un nuovo in­
contro a livello nazionale» 
Dopo I giorni del silenzio osti 
nato il sindaco tira fuori un di 
luvio di parole per rispondere 
a chi dalle barneate chiede 
chiarezza «Lhogiàdettoen-
petuto - dice - la tenuta del 
Cavaliere non è adatta per un 
campo sosta Per noi II discor­
so è chiuso Se le occupazioni 

continuano significa che non 
si vuol capire» 

Per sapere qualcosa di più 
sulle Intenzioni della giunta 
I appuntamento è rimandato 
di un paio di ore dopo un mini 
vertice tra gli assessori che si 
occupano del problema zin­
gari Corrado Bernardo gira 
tra I corridoi del Campidoglio 
con il suo solito pacco di do­
cumenti Ai cronisti sventola 
una nota «riservala» spedita al 
sindaco in cui scarica le re­
sponsabilità sulla Prefettura e 
sulla Questura Che «Il 28 scor­
so non mi hanno aiutato al tra­
sferimento degli zingari da 
Tor Bella Monaca» L'assesso­
re più bersagliato dai dimo­
stranti * diventalo un esperto 
di dietrologia «Guardate chi 
c'è dietro i comitati di quartie­
re - invita - e scopnrete chi 
lomenta la rivolta» Solo cin­
que giorni fa sbandierava il 
suo piano-nomadi, ora si ar­
rabbia con la polizia e invoca 
«Chi ruba deve essere caccia­
to dalla città» 

Alle dodici e trenta dal sin­
daco amva una delegazione 
del Pei composta dal segreta 
no della Federazione Goffre­
do Bettini, da Ugo Vetere 
Franca Prisco e Walter Tocci 
I comunisti hanno già incon­
trato in mattinata il prefetto, 
ora vogliono un impegno pre 
ciso dai sindaco «Deve invia 
re qualcuno a parlare con la 
gente L'assenza del sindaco e 
della giunta è incredibile» 

Un Nicola Signorello serafi­
co come sempre si presenta ai 
cronisti all'ora di pranzo Di 
piani precisi nemmeno a par-
lame A Tor Bella Monaca la 
situazione è esplosiva, come 
vi comporterete? «Bisogna af 
frontaria con il consenso dei 
cittadini» Il sindaco esclude 
un «intervento di polizia* con 
tro le barneate, invita i cmadi 
ni alla ragione, promette un a 
zione basata su tre punti sicu 
rezza per tutti, campi solo per 
i nomadi in regola un codice 
di comportamento per regola 
re i rapporti tra i rom e la citta 

Finalmente si capisce anche 
qualcosa della chiacchierata 
con il ministro se costruiamo 
i campi sosta c'è il rìschio che 
Roma sia invasa da un ondata 
di nomadi II ministero deve 
perciò impegnarsi a bloccare 
il flusso 

Si cambia scenano ma gli 
argomenti sono gli stessi Ore 
sedici e trenta, ancora un ver 
lice, questa volta in Prefettura 
C è il sindaco, uno stuolo di 
assessori, i comandanti di pò 
tizia carabinien e guardia di 
finanza il prefetto e rhonsi 
gnor Luigi Di Uegro della Ca 
ritas 

Rolando Ricci prefetto di 
Roma ma anche capo di gabi 
nello del ministero degli In 
terni promette una mano più 
dura contro i dimostranti A 
Signorello il compito di npe 
tere le buone intenzioni del 
Comune annunciare un piano 
con 42 aree di sosta dissemi 
nate in tutta la città e chiedere 
un giro di vite ali arrivo degli 
zingan a Roma blocco delle 

nuove carovane di nomadi al­
le porte di Roma, filtri alla 
frontiera e controlli nei cam 
pi Monsignor Di Liegro esce 
scuotendo la testa «Mi sem 
bra che ancora non ci siamo» 

Qualche minuto ed è sedu­
to sulla sua poltrona in Campi­
doglio dalla piazza arrivano 
le urla del popolo delle borga­
te in nvolta Vogliono che il 
sindaco metta nero su bianco 
niente zingari a Lunghezza 
Alla fine si trova I escamota­
ge Il missino Anderson sta 
parlando da un ora, Signorel­
lo I interrompe e dice «Vorrei 
ribadire che il campo sosta al­
la tenuta del Cavaliere non si 
lara» La dichiarazione viene 
stampata al volo sui fogli del-
I ufficio stampa e dlstnbuita ai 
dimostranti La lunga giornata 
del Comune si chiude l missi 
ni fanno ostruzionismo per 
impedire I approvazione del 
I ordine del giorno sui campi 
sosta Si decide di sospendere 
e rinviare tutto a venerdì 

Cronaca di una notte in «prima linea» 
H I Una notte tra i fuochi 
della rivolta Lungo una Tibur 
(ina spezzata da dieci posti di 
blocco «antizingari» la nebbia 
si mescola al fumo acre di co­
pertoni, immondizia e casso* 
netti dati alle fiamme A Vìltal 
ba, 1 Smila abitanti, frazione 
del Comune di Guidonia, è 
stata costruita la barricata più 
distante dalla capitale E an 
che I ultima in ordine crono 
logico Un centinaio di ragaz 
zi, dopo ore dì guerriglia urba­
na e scontri con polizia e ca­
rabinieri sono riusciti a con 
quistare la piazza, per poterci 
passare la notte ali addiaccio 
Un blocco stradale diverso 
Senza mamme e bambini nel­
le carrozzine Senza fiaschi di 
vino e partite a carte Solo glo 
vani tra 1 quìndici e i venti an­
ni quelli con i fazzoletti In fac 
eia che si vedono anche la do­
menica allo stadio dietro stri 
scionl farneticanti firmati 
«Hoolingans» «Feddayn» e si-
trilli Stavolta la firma è più 
chiara Fronte della Gioventù 
Dalla mattina sono iniziati a 
Circolare volantini e manifesti 

Sulle barricate a Villalba. D o p o ore di 
guerriglia urbana un cent inaio di gio­
vani ha passato la notte scorsa all'a­
perto, b l o c c a n d o la Tiburtina, lonta­
n o dalla capitale, quasi a Tivoli Han­
n o distrutto cassonetti , palizzate del­
le ferrovie, abbattuti i semafori, dato 
alle f iamme copertoni Una ventata di 

xenofob ia fomentata d a manifesti e 
volantini firmati dal Fronte del la gio­
ventù affissi in tutte le strade di Villal-
ba N o n si tratta di una protesta per le 
fogne o i servizi sociali questi ragazzi 
v o g l i o n o c h e gli zingari e tutti gli stra­
nieri, ovunque s iano, v e n g a n o c a c ­
ciati via e le frontiere chiuse 

con uno slogan ricorrente 
•Fuori gli zingari da Villalba 
daGuidomaedallltalia» Con 
tutto un corollario di spiega 
ztoni «Ci tolgono lavoro, ru­
bano, sono sporchi» Solo gli 
zingari? No anche tutti gli altri 
stranieri che vengono In Italia 
Quindi una nehiesta categori­
ca «Chiudiamo le frontiere* 
Di fogne, servizi acqua nem 
meno un cenno 

Cosi è arrivata la notte ed 
ha trovato un centinaio di ra 
gazzl in piedi sulle barricate 
ad accendere i fuochi Sulla 
Tiburtina deserta sono rimasti 
loro e poco distante un grup 

ANTONIO C1PRIANI 

pò di agenti di polizia a guar 
dare Sulla piazza incendiata 
e erano tutti i segni della re 
cente guerriglia Le palizzate 
della ferrovia divelto, i casso 
netti fatti a pezzi il semaforo 
piegato e bruciato l'asfalto 
disseminato di chiodi e vetri 
In mezzo alla Tiburtina la 
campana per la raccolta delle 
bottiglie strappata dal marcia 
piede e distrutta Quei ragazzi 
improvvisamente allineati 
lungo la linea di fiamme alza 
no il bracico teso con la ma 
no di taglio e scandiscono alla 
notte umida, nel deserto della 
Tiburtina «Ultra Roma» La 

gente e chiusa in casa Sono 
solo loro i padroni di Viilalba 
loro hanno il potere di blocca 
re o far passare chi arriva in 
macchina 

Così quando una Opel am 
va alta prima bameata sotto il 
ponte tra Viilalba e Bagni di 
Tivoli 1 autista deve chiedere 
a loro ragazzini che inneggia 
no ad Evoia e ballano tra i fuo 
chi dell immondizia dei cas 
sonetti il permesso di passa 
re Glielo accordano La mac 
china attraversa la piazza ve 
loce nel buio non s accorge 
dei vetri e dei chiodi Dentro 

e è un uomo e la moglie che 
ha tn braccio una bambina di 
pochi anni Devono correre 
d urgenza ali ospedale per la 
piccola i giovani accordano il 
secondo permesso Luomo 
confuso farfuglia un ringrazia­
mento la donna piange 
«Quello ha bucalo tutte e 
quattro le ruote» fa uno «Po 
leva fare il giro» risponde I al­
tro 

Poi tornano ai loro posti di 
barneaden uno più vecchio, 
forse il capo ordina di rinfor­
zare le difese Contro chi di 
preciso non lo sanno Vivono 
però 1 eccitazione dì un mo­
mento epico Dalla protesta 
violenta delle loro frangie un 
clima di intolleranza sta spar­
gendosi per la frazione Ieri 
mattina una giovane polacca 
che, mentre faceva compere 
chiedeva le ragioni di tanto 
odio verso gli stranieri ha pre 
so in piena faccia un improwi 
so ceffone da un distinto si­
gnore che ha cosi motivato il 
suo atto «Tornatecene da do 
ve venite» 

Duecentomila 
in marcia, 
ma la città 
ha retto bene 

Per una volta, le previsioni negative non ai sono avverale. 
Non c'è stata paralisi, malgrado II centro fona percorso da 
quattro robustissimi cortei di pensionati, quasi duecento­
mila, giunti da ogni patte d'Italia per lar sentire te loro 
ragioni II buon senso ha prevalso, e molti hanno deciso IH 
lasciare la macchina a casa e servirsi del meni pubblici. 
Stime precise è impossibile farne, ma i vigili urbani partano 
di decine di migliaia di automobilisti in meno CU ce 
guerra autobus affollatissimi, ma traffico scorrevole. 

Teppisti In vena di bravata, 
rimasti Ignoti, lo hanno 
danneggiato, vertanolo 
schiumogeni antincendio 
nei locali. E da dieci giorni 
gli alunni del liceo scientifi­
co Marconi di CoNtMiro 

—————— t^TSSSllJfbS'É 
~-™""~"""'^^^^^^^ lezioni Ancne percne », 
autoriti scolastiche, finora, non hanno motto un dito par 
ovviare all'Inconveniente. La tensione cresce, In un auaw-

imi. a 
henna 

Colleferro 
da dieci giorni 
senza 
liceo scientifico 

guirsi di assemblee di professori, genitori ed ahi 
sono stati anche protettori che, nel giorni pattati, 
tentalo di utilizare qualcuna delle aule Ma I gat che 
ancora ristagnano II hanno fatti sentire male. CI tono Mail 
svenimenti e un ausiliario e stato trasportato ali ospedale 
locale, dove è tuttora ricoverato 

È probabile che I primi » 
beneficiarne slatto 1 «tom­
baroli' Le piogge degli urti­
mi gtaml, smuovendo «ter­
reno, hanno metto alio 
scoperto decine e decine di 
ingressi di tombe etnacht. 

— — — • « • • • « • • rtoà i " o u S Montami' 
zi. di Tarquinia, poi In parte, ti traila ditombe gXcor»-
sclute e catalogate, ma ce ne tono anche di sconosciute. 
La sovrintendente archeologica per l'Enuria meridionale, 
Paola Pelagatti, ha tatto Intensificare II sentalo di sorve­
glianza, mettendo all'erta anche carabinieri e (Inanaeri. 

Piogge 
archeologiche 
fanno affiorare 
tombe etnische 

La Pozzi Onori 
di Latina 
licenzia 
66 lavoratori 

Esplosa Ire anni fa. la crisi 
della Pool Glnorl di Borio 

santasel lavoratori U pro­
blema dell'eccederà» di 
personale venne affrontalo, 

in un primo tempo, con la catta Integraitone per cemot 
tanta operai, cui se ne aggiunsero, l'anno dopo, altri centc-

" Con" . . . venti Con l'accordo tlgt»V>totcorw a n n o i miniamo del 
Lavoro, La Poni Canori vuole portare II suo organlcoa 177 
uniti 

Manette 
per tre rapinatori 
minorenni 

Minacciandolo con un col­
tello, gli hanno portalo via 
una catenina ed un breccia-

.'tsrs —*-- _ .—,- | l trofapktt -
IwJnehannoWUpoèVU 
vittima.. u dlclaaseMnne 
MaaaimiUeno -^-

chlamata la polizia, che ria subito agguantato! 
timi delinquenti A S, e M.C di IT anni e _ ... 
Avevano due coltelli e diverti oggetti d'oro, che gli agenti 
ritengono si siano procurati in precedenti rapine" 

afenotNi Ita 

v«3Nt 

Lui, ilsenantonenne Mario 
Pecchi, t e l e cavala con 
qualche ferita, che gli i sta­
ta curata nell'ospedale civi­
le di Tivoli Ma la tua casa. 
nel cenno di VTcovaro, e 
andata completamente di­
strutta per un'esplosione 

. provocata da una fuga di 
gas. Fuoruscito da una vecchia cucina, il gat aveva Invaso 
le camere Pecchi se ne accorto e ha tentato di chiudere la 
bombola Ma l'improvviso ritomo della corrente elettrica. 
che mancava per alcuni lavori di manutenzione, ha provo­
cato I esplosione. 

Vkovaro: 
esptode bombola 
un ferito 
e casa distrutta 

Biciclette 
contro 
il traffico 

L'esempio viene dal) 
Ì*m£ìi53» ™W V — 
degli spostamenti - ha co­
municato Romano PugW, 
del dlwtlTO di Pedale w 
de - li avviene In biciclet­
ta. E I* bicicletta, in uno 
con le corsie prelerenilalì, 

~ ~ T ~ " " " m m m m m " sono presentati con» Usa­
vano di Troia per vincere la battaglia conno il traffico Lega 
per l'ambiente, Pedale Verde, gli Amici della terre e Lwa 
verde hanno varato i •GloverdK, giornate di iniziativa del 
verdi urbani Appuntamento, da domani al 10 dicembre. * 
largo di Torre Argentina alle 16. per bua In difesa * itole 
pedonali, corsie pedonali e marciapiedi 

QHJUANO CAKCi lATMO 

Incidente 

Due operai 
muoiono 
Mminati 
tea Avevano da poco inizia­
to il lavoro, stavano istallando 
I pali dell'Impianto di illumina­
zione di Poli, a 20 chilometri 
da Roma, In località Polledra-
ra, len mattina Ma all'improv­
viso un grosso palo metallico 
ha ceduto, e due Operai sono 
stati fulminati dalle 20mila 
volt dell alta tensione Sono 
morti sul colpo, mentre un al­
tro è rimasto ferito Giuseppe 
Righi, 33 anni, e Alessandro 
Bnotti, 23 anni, entrambi di 
Zagarolo, sono strammaxtati 
a terra stecchiti, senza più vi­
ta Il primo ha lasciato la mo-
tlie e due bambini Antonio 

ronchi è riuscito invece a 
salvarsi, riportando solo esco­
riazioni e bruciature Ricove­
rato all'ospedale di Palestrina, 
ne avrì per 10 giorni La Pre 
tura di Palestrina ha aperto 
un inchiesta, per stabilire le 
responsabilità dell'incidente 
mortale 

Condannali 
Su una bimba 
atti 
di libidine 
a a Unaaccusa terribile: vio­
lenze carnale e aiti di libidine 
continuala ai danni di una 
bambina di 9 anni Ma al ter-
mine del processo i due impu­
tati, Maria Grazia Rodrifuet, 
madre della piccola, 39 «tini, 
e il suo convivente Adriano 
Adriani, di 43 anni, sono alati 
condannato a tre anni di reclu­
sione per i soli atti di libidine. 
Insufficienza di prove, invece, 
per la violenza carnale, I due 
condannati, che hanno «tu-
fruito della concessione delle 
attenuanti generiche e detta li­
berti provvisoria, sono wor-
rtatl a casa dopo circa un me­
se e mewo di carcere, A de­
nunciare le violenze subite 
dall'uomo fu la stossa bambi­
na nel giugno dello scorso an­
no. La piccola fuggi di casa e 
si rifugio a casa degli ali, trave 
ancora risiede insieme al fra­
tellino. 
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